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                                                                                                    Deliberazione n. ___/2022/PRSP  

 

REPUBBLICA ITALIANA 

La Corte dei conti 

Sezione di controllo per la Regione siciliana 

 

Nell’adunanza del 20 ottobre 2022, composta dai Magistrati:  

Salvatore Pilato    - Presidente  

Alessandro Sperandeo   - Consigliere 

Giuseppe Grasso    - Consigliere 

Tatiana Calvitto    - Referendario 

Giuseppe Vella    - Referendario 

Massimo Giuseppe Urso   - Referendario – Relatore  

****** 

Visto l’art. 100, secondo comma, e gli artt. 81, 97 primo comma, 28 e 119 ultimo comma della 

Costituzione;  

visto il R.D. 12 luglio 1934, n. 1214 e successive modificazioni; vista la legge 14 gennaio 1994, 

n. 20 e successive modificazioni;  

visto l'art. 2 del decreto legislativo 6 maggio 1948, n. 655, nel testo sostituito dal decreto 

legislativo 18 giugno 1999, n. 200;  

visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni, recante il Testo 

Unico degli Enti Locali (T.U.E.L.) e, in particolare, l’art. 148 bis;  

visto l’art. 7, comma 7, della legge 5 giugno 2003, n. 131;  

visto l’art. 1, commi 166 e 167, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006); 

visto, altresì, l’art. 1, comma 610, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 

2006), il quale espressamente prevede che le disposizioni della predetta legge “sono 
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applicabili nelle regioni a Statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano 

compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti”;  

esaminate le relazioni compilate dall’Organo di revisione del Comune di Floresta (ME) sul 

rendiconto dell’esercizio finanziario 2020 e sul bilancio di previsione 2021-2023, nonché la 

successiva documentazione inviata dall’Ente nell’ambito dell’attività istruttoria; 

viste le osservazioni formulate dal magistrato istruttore nella relazione prot. n. 7600 del 18 

ottobre 2022; 

visto l’esito della camera di consiglio del 20 ottobre 2022  

udito il relatore, referendario Massimo Giuseppe Urso. 

******* 

Premesso che:  

L’art. 1, commi 166 e 167, della legge n. 266 del 2005 (legge finanziaria per l’anno 2006) ha 

previsto, ai fini della tutela dell’unità economica della Repubblica e del coordinamento della 

finanza pubblica, l’obbligo -a carico degli Organi di revisione degli enti locali- di trasmettere 

alla Corte dei conti una relazione sul bilancio di previsione dell’esercizio di competenza e 

sul rendiconto dell’esercizio medesimo, formulata sulla base dei criteri e delle linee guida 

definite dalla Corte.  

Al riguardo, occorre evidenziare la peculiare natura di tale forma di controllo, volto a 

rappresentare agli organi elettivi, nell’interesse del singolo ente e della comunità nazionale, 

la reale situazione finanziaria emersa all’esito del procedimento di verifica effettuato sulla 

base delle relazioni inviate dall’Organo di revisione, affinché gli stessi possano attivare le 

necessarie misure correttive. Esso si colloca nell’ambito materiale del coordinamento della 

finanza pubblica, in riferimento agli articoli 97, primo comma, 28, 81 e 119 della 

Costituzione, che la Corte dei Conti contribuisce ad assicurare quale organo terzo ed 

imparziale di garanzia dell’equilibrio economico-finanziario del settore pubblico e della 

corretta gestione delle risorse collettive, in quanto al servizio dello Stato ordinamento, tanto 

più a seguito del novellato quadro scaturito dalle legge costituzionale n.1 del 2012 e dalla 

legge c.d. rinforzata n. 213 del 2012.  

La giurisprudenza costituzionale ha precisato contenuti e fondamento di tale forma di 

controllo anche a seguito dei successivi interventi legislativi (cfr. la sentenza n. 39 del 2014, 
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che richiama altresì le sentenze n. 60 del 2013, n. 198 del 2012, n. 179 del 2007), affermando 

che il controllo finanziario attribuito alla Corte dei conti (e, in particolare, quello che questa 

è chiamata a svolgere sui bilanci preventivi e sui rendiconti consuntivi degli enti locali e 

degli enti del Servizio sanitario nazionale) va ascritto alla categoria del sindacato di legalità 

e di regolarità – da intendere come verifica della conformità delle (complessive) gestioni di 

detti enti alle regole contabili e finanziarie – e ha lo scopo di finalizzare il confronto tra 

fattispecie e parametro normativo all’adozione di effettive misure correttive, funzionali a 

garantire l’equilibrio del bilancio e il rispetto delle regole contabili e finanziarie, in una 

prospettiva non più statica (come il tradizionale controllo di legalità regolarità) ma 

dinamica.  

Stante la natura di tale tipologia di controllo, ascrivibile alla categoria del riesame di legalità 

e regolarità, il Consiglio comunale deve essere informato dei contenuti della pronuncia 

specifica adottata dalla Corte ai sensi dell’art. 148 bis TUEL, allorché sia accertata la 

presenza di gravi anomalie contabili o gestionali; ad esso, infatti, è riservata, quale organo 

di indirizzo e di controllo politico-amministrativo dell’ente locale, la competenza esclusiva 

a deliberare le citate misure correttive, previa auspicabile proposta della Giunta comunale. 

Nel caso in cui, invece, sussistano squilibri meno rilevanti o irregolarità non così gravi da 

richiedere l’adozione della pronuncia di accertamento ex art. 148 bis TUEL, l’esito del 

controllo demandato alla Corte può comunque comportare eventuali segnalazioni, in chiave 

collaborativa, come previsto dall’articolo 7, comma 7 della legge n. 131 del 2003, pur sempre 

volte a favorire la riconduzione delle criticità emerse entro i parametri della sana e corretta 

gestione finanziaria al fine di salvaguardare, anche per gli esercizi successivi, il rispetto dei 

necessari equilibri di bilancio e dei principali vincoli posti a salvaguardia delle esigenze di 

coordinamento della finanza pubblica. Anche in tale evenienza l’ente interessato è tenuto a 

valutare le segnalazioni ricevute e a porre in essere interventi idonei per il superamento 

delle criticità.  

Da ultimo, il Giudice delle Leggi, con la sentenza n. 18 del 14 febbraio 2019, ha confermato 

che la vigente disciplina risponde all’esigenza di verificare il rispetto dei vincoli nazionali 

ed europei mediante il vaglio da parte di una magistratura specializzata, in modo da 

affrancare il controllo da ogni possibile contaminazione di interessi che privilegiano, non di 

rado, la sopravvivenza di situazioni patologiche rispetto al trasparente ripristino degli 
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equilibri di bilancio e della sana gestione finanziaria, elementi che il novellato art. 97, comma 

1, Cost., collega alla garanzia di legalità, imparzialità ed efficacia dell’azione amministrativa. 

****** 

A. ESAME DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2020. 

L’Organo di revisione del Comune di Floresta, in data 31 marzo 2022, ha inoltrato la 

relazione sul rendiconto 2020, ma non ha trasmesso, anche se sollecitato in sede istruttoria, 

i documenti necessari per assolvere all’obbligo informativo sui dati di bilancio di previsione 

2021-2023 (Sezione delle Autonomie, del. n. 2/SEZAUT/2021/INPR), che risultano invece 

allegati ai documenti contabili BDAP (parere dell’Organo di revisione e la nota integrativa 

al bilancio). 

Sulla scorta dell’esame dei sopra citati documenti e della documentazione ad essi 

allegata  il Collegio formula le seguenti osservazioni: 

1. Il risultato di amministrazione e la sua composizione. 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2020 è positivo e sufficiente 

per coprire le quote accantonate, vincolate e destinate agli investimenti.  

Il fondo di cassa finale al 31.12.2020 (euro 510.141,48) rispetto al fondo di cassa 

iniziale all’1.1.2020 (euro zero), contribuisce a determinare le risultanze finali in aumento 

rispetto all’esercizio precedente, così come rappresentato nella tabella n. 1, nella quale, al 

fine di evidenziarne l’evoluzione negli anni, sono stati riportati anche i risultati di 

amministrazione 2018 e 2019. 
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TABELLA 1 – RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE E COMPOSIZIONE 2018 -2020 

  

In merito alla composizione del risultato di amministrazione 2020, il Collegio rileva: 

a. Il fondo crediti di dubbia esigibilità, di cui alla tabella n. 2, accantonato nel risultato di 

amministrazione, è pari a euro 752.552,41 e rappresenta il 78% del totale dei residui 

attivi al 31.12.2020 del titolo I e tiolo III.  

 

 

 

 

Risultato di amministrazione al 31 

dicembre

Rendiconto 

2018

Rendiconto 

2019

Rendiconto 

2020

Fondo cassa al 1 gennaio 147.398,89 268.073,73 0
 riscossioni 3.918.943,24 1.950.788,36 2.577.341,88
Pagamenti 3.798.268,40 2.218.862,09 2.067.200,40

Saldo di cassa al 31 dicembre 268.073,73 0 510.141,48

Pagamenti per azioni esecutive non 

regolarizzate al 31 dicembre
0 0 0

Fondo di cassa al 31 dicembre 268.073,73 0 510.141,48

residui attivi 2.236.228,77 2.499.310,34 2.968.639,06
Residui passivi 1.445.869,21 1.318.240,18 2.150.941,28

Fondo pluriennale vincolato per spese 

correnti
7.553,00 0 0

Fondo pluriennale vincolato per spese in 

conto capitale
130.138,15 256.914,76 285.089,19

Fondo pluriennale vincolato per attività 

finanziarie
0 0 0

Risultato di amministrazione al 31 

dicembre
920.742,14 924.155,40 1.042.750,07

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12 527.597,40 777.315,37 752.552,41
Fondo anticipazioni liquidità 74.407,95 70.661,52 165.751,38

Fondo perdite società partecipate 0 0 10.000,00
Fondo contenzioso 138.461,45 25.032,74 44.157,51

Altri accantonamenti 661,85 1.985,55 3.876,49

Totale parte accantonata 741.128,65 874.995,18 976.337,79

Vincoli derivanti da leggi e dai principi 174.913,49 27.000,00 27.000,00
Vincoli derivanti da trasferimenti 0 0 0

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0 0 0
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 3.200,00 3.200,00 0

Altri vincoli 0 0 0

Totale parte vincolata 178.113,49 30.200,00 27.000,00

Totale parte destinata agli investimenti 0 0 0

Totale parte disponibile 1.500,00 18.960,22 39.412,28
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TABELLA  2 – FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 2020 

 

Come rappresentato dalla Giunta comunale nella relazione sul rendiconto 2020, per 

la determinazione del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione sono state 

individuate le seguenti risorse all’interno delle tipologie: 

TABELLA  3 – CATEGORIE DI ENTRATA INDIVIDUATE DALL’ENTE PER LA 

DETERMINAZIONE DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

 

Sulla base della tabella n. 3, in fase istruttoria è stato chiesto all’Organo di revisione 

di riferire sul merito delle valutazioni effettuate circa i crediti di dubbia esigibilità 

che, diversi da quelli considerati dall’ordinamento certi nella riscossione, sono stati 

esclusi dalla determinazione dell’accantonamento minimo obbligatorio. 

L’Organo di revisione ha comunicato che per determinate tipologie di entrata l’Ente 

ha ritenuto di non provvedere all’accantonamento del FCDE, in quanto “riferiti a voci 

che storicamente vengono regolarmente e puntualmente incassate entro l'esercizio di 

riferimento o immediatamente poco dopo l'inizio di quello successivo”. 

Titolo – Tipologia

Residui attivi 

formatisi 

nell'esercizio 2020 

(a)

Residui attivi 

degli esercizi 

precedenti (b)

Totale residui 

attivi (c) = (a) + 

(b)

Importo 

minimo del 

fondo (d)

Fondo 

crediti di 

dubbia 

esigibilità 

(e)

% di 

accantonamento al 

fondo crediti di 

dubbia esigibilità 

(f) = (e) / (c)

Titolo 1-Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 

non accertati per cassa
79.668,95                414.596,20           494.265,15         449.538,11   449.538,11   90,95                          

Titolo 3-Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi 

derivanti dalla gestione dei beni
81.545,60                295.114,85           376.660,45         272.321,31   272.321,31   72,30                          

Titolo 3-Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 11.335,45                50.609,59             61.945,04           30.692,99     30.692,99     49,55                          

Totale FCDE 752.552,41   752.552,41   

di cui fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale -               -                              

di cui fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente 752.552,41   752.552,41   
Fonte: BDAP

Categoria di Entrata

Residui 

derivanti da 

residui

Residui derivanti 

da competenza
Totale residui

 Tassa rifiuti solidi urbani Titolo 1 

Tipologia 101
180.372,03 51.306,70 231.678,73

 Lotta all'evasione Titolo 1 Tipologia 101 34.201,62 10.000,00 44.201,62

 IMU-TASI Titolo 1 tipologia 101 200.022,55 18.362,25 218.384,80

 TOTALE TIPOLOGIA 1.101 414.596,20 79.668,95 494.265,15

Proventi dell'acquedotto comunale Titolo 

III tipologia 100
257.255,82 58.223,00 315.478,82

 TOTALE TIPOLOGIA 3.100 257.255,82 58.223,00 315.478,82

 Proventi diversi Titolo 3 Tipologia 500 25.713,80 13.281,23 38.995,03

 TOTALE TIPOLOGIA 3.500 25.713,80 13.281,23 38.995,03

Fonte: relazione della Giunta comunale al rendiconto 2020
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Inoltre, l’Organo di revisione ha riferito che, per errore, i fitti reali di terreni e fitti 

attivi locali per euro 38.995,03, effettivamente allocati in bilancio al titolo 3 - tipologia 

100, sono stati associati nel FCDE al titolo 3 – tipologia 500.  

Per quanto sopra esposto, escludendo la tipologia 500 del titolo 3, è stato effettuato, 

sulla base all’esempio n. 5 del principio contabile 4.2 allegato al d.lgs. 118/2011, sulle 

tipologie considerate dall’Ente, il calcolo del FCDE, che risulta divergere di euro 

22.907,39 rispetto a quello determinato dall’Ente.  

 

TABELLA  4 – DETERMINAZIONE DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 2020 
(esempio n. 5 del principio contabile 4.2 allegato al d.lgs. 118/2011) 

 

In conclusione sul punto: 

- le informazioni prodotte dall’Ente sulle entrate che non hanno dato luogo a crediti 

di dubbia e difficile esazione non appaiono puntuali, considerato che, in base alle 

prescrizioni dell’armonizzazione contabile, tali scelte devono essere supportate 

da adeguata motivazione (d.lgs. n. 118/2011, allegato n. 4/2, principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, § 3.3 ed esempio n. 5); 

- l’allegato c) al rendiconto, relativo alla determinazione del fondo crediti di dubbia 

esigibilità 2020, restituisce informazioni non corrette, rappresentando 

erroneamente la svalutazione dei residui del tiolo 3 – tipologia 500; inoltre 

quest’ultimi, presentando residui attivi finali per euro 61.945,04, come rilevabili 

alla voce del piano dei conti finanziari “Altre entrate correnti n.a.c.” - codice 

E.3.05.99.00.000 e annotando una bassissima capacità di riscossione nel 2020 in 

conto residui (1,83%), evidenziano a chiusura del 2020 sintomi per la non 

congruità del Fondo crediti di dubbia esigibilità. 

b. In base agli approfondimenti istruttori, nel risultato di amministrazione è stato 

accantonato euro 10.000,00 al fondo perdite partecipate in maniera del tutto 

prudenziale, non essendo ancora disponibili i bilanci delle partecipate per l’anno di 

riferimento.  

Titoli Residui attivi 2016 2017 2018 2019 2020

a)                       

% media di 

riscossione

b) 

complemento 

a 100 (100-a)

c) totale residui

conservati al 

31.12.2020

d) FCDE 

accantonato (c*b)

Tit. 1 - tipologia 101 residui complessivi all'1.01 184.994,71 280.671,80 373.353,33 434.094,49 503.899,46

riscossioni in c/residui al 31.12 20.205,34 15.898,66 45.221,40 16.651,96 59.561,25 

percentuale di riscossione 10,92 5,66 12,11 3,84 11,82                      8,87                   91,13  (*)494.265,15              450.418,95 

Tit.3 - tipologia 100 residui complessivi all'1.01 382.179,28 392.705,52 391.772,64 451.916,13 424.397,74

riscossioni in c/residui al 31.12 55.779,99 62.457,43 10.257,69 98.555,81 57.702,77

percentuale di riscossione 14,60 15,90 2,62 21,81 13,60                    13,70                   86,30           376.660,45              325.040,85 

totale FCDE            775.459,80   
(*) totale rsidui conservati al 31.12 non accertati per cassa
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Sul punto l’articolo 21 del d. lgs. n. 175/2016 (TUSP) prevede che, qualora un 

organismo partecipato presenti un risultato di esercizio negativo che non venga 

immediatamente ripianato, l’Ente locale partecipante è tenuto ad accantonare, in 

misura proporzionale alla quota di partecipazione, l’importo corrispondente in 

apposito fondo vincolato del bilancio di previsione dell’anno successivo. Per la 

giurisprudenza contabile “viene, dunque, creata una relazione diretta tra le perdite 

registrate dagli organismi partecipati e la consequenziale contrazione degli spazi di spesa 

effettiva disponibili per gli enti proprietari a preventivo, con l’obiettivo di una maggiore 

responsabilizzazione degli enti locali nel perseguimento della sana gestione degli organismi 

partecipati” (Sez. Reg. controllo Liguria, del. n. 127/2018/PAR). 

L’ente è tenuto, pertanto, ad acquisire e rendere evidenti nella relazione al 

rendiconto i dati sui risultati di esercizio delle società partecipate, sulla base dei quali 

accantonare le somme nel fondo in esame, non risultando conforme alla disciplina 

legislativa sopra richiamata un accantonamento meramente prudenziale. 

c. In relazione al fondo anticipazione di liquidità, dal confronto con i prospetti della Cassa 

Depositi e Prestiti si rileva che, nel risultato di amministrazione 2020, l’anticipazione 

di liquidità ex dell’art. 32 del D. L. n. 66/2014 ed ex artt. 115 e 116, del D.L. 19 maggio 

2020, n. 34 (decreto rilancio) è stata accantonata per un importo di euro 165.751,38, 

non corrispondente al debito residuo al 31.12.2020 di euro 171.954,43, con una 

sottostima di euro 6.203,05, che produce un Risultato di Amministrazione (lett. e) 

maggiorato di pari importo. 

TABELLA 5 – ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITA’ - PROSPETTI CASSA DEPOSITI E PRESTITI 

 

d. Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi 

contenzioso di euro 44.157,51, che, secondo quanto riportato dall’Organo di revisione 

nella relazione al rendiconto 2020, è stato determinato secondo le modalità previste 

dal principio applicato alla contabilità finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il 

pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze; per la trattazione 

Norma Ente beneficiario
 Valore 

Nominale 

 Debito 

Residuo al 

31/12/2020 

D.L 34/2020 COMUNE DI FLORESTA 95.094,40         95.094,40         

D.L. 66/2014 art. 32 COMUNE DI FLORESTA 93.139,67         76.860,03         

171.954,43       TOTALE
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dell’argomento si rimanda al successivo paragrafo 6 relativo ai debiti fuori 

bilancio/contenzioso passivo/Fondo rischi contenzioso. 

2. Nel corso dell’esercizio 2020, l’Ente ha percepito fondi Covid -19, ex art. 106 del D.L. 

n. 34/2020, per euro 31.398,53 e altri ristori specifici per fronteggiare l’emergenza 

pandemica, quali il fondo di solidarietà alimentare (euro 3.904,56), il contributo 

disinfezione e sanificazione, ex art. 114, D.L. n. 18/2020 (euro 1.148,51) e il fondo 

finanziamento lavoro straordinario Polizia Locale, ex art. 115, D.L. n. 18/2020 (euro 

48,31). Dal modello certificazione ristori COVID-19, inviato dall’Ente al Ministero, per 

i ristori specifici di spesa non utilizzati, emerge un vincolo da porre sull’avanzo di 

amministrazione 2020 di euro 15.875,00. Dall’allegato a2) - Elenco risorse vincolate del 

rendiconto 2020 della BDAP; nella parte dei vincoli derivanti dalla legge non risulta 

tale vincolo.  

3. Situazione di cassa. 

TABELLA 6 - FONDO CASSA E ANTICIPAZIONE DI TESORERIA 

 
 

In relazione alla gestione di cassa, si rileva un fondo di cassa di euro 510.141,48 e, anche se 

l’Ente ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria, questa è stata estinta al 31.12.2020; 

inoltre, risultano utilizzati per cassa, ex art. 195 del Tuel, comma 2, fondi a destinazione 

vincolata per euro 467.321,99, ricostituiti al 31 dicembre 2020. 

Sul punto il Collegio, pur rilevando un rilevante importo della anticipazione, evidenzia 

che la restituzione della stessa entro l’anno e la ricostituzione della cassa vincolata nei 

medesimi termini riconducano il fenomeno in una dinamica fisiologica, considerate le 

difficoltà di riscossione che caratterizzato gli enti locali siciliani. 

 

 

Rendiconto 2020

 Fondo di cassa complessivo al 31 dicembre 510.141,48                

di cui cassa vincolata 467.321,99                

Fondi vincolati da ricostituire al 31.12

Importo dell'anticipazione complessivamente concessa ai sensi 

dell'art. 222 del TUEL 463.739,13                

Anticipazioni inestinte al 31.12

Giorni di utilizzo dell'anticipazione                                18 

Importo delle somme maturate a titolo di interessi passivi al 31.12 64,49                         
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4. Equilibri di bilancio. 

Per l’esercizio finanziario 2020, la gestione di competenza rappresentata a rendiconto, 

esprime una situazione di complessivo equilibrio: 

TABELLA  7 – EQUILIBRIO FINALE 2020 

 

L'equilibrio di bilancio (W2) presenta un saldo negativo pari ad euro 47.045,69 mentre 

l'equilibrio complessivo (W3) si presenta positivo e pari ad euro 93.335,47. 

L’Ente conseguendo un risultato di competenza dell’esercizio non negativo (euro 

99.588,22), rispetta le disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato art. 1 della L. 

145/2018 in applicazione di quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 

14 febbraio 2019. 

5. Recupero evasione tributaria. 

TABELLA 8 - CAPACITÀ DI RISCOSSIONE DELL’ENTRATE DA RECUPERO EVASIONE 
TRIBUTARIA 

 
 

Si rileva una scarsa attività di recupero di recupero evasione tributaria; i dati analitici 

della BDAP mostrano riscossioni esigue o nulle, come quelli relativi alla competenza per 

IMU/TASI.  

6. Indebitamento. 

L’ente rientra nei limiti di indebitamento previsti dalla normativa (art. 204 TUEL), 

riportando una percentuale del 2,33% e un debito complessivo al 31.12.2020, nei termini 

sottorappresentati.  

 

 

Rendiconto 2020

Equilibrio di parte corrente 99.588,22

Equilibrio di parte capitale 

Equilibrio finale 99.588,22

Accertamenti Riscossioni %
Residui 

iniziali

Riscossioni 

in c/residui
%

Recupero evasione IMU/TASI 10.000,00 0,00 38.488,95 4.287,33 11,14

Recupero evasione TARSU/TIA/TARES/TARI

Recupero evasione COSAP/TOSAP

Recupero evasione altri tributi 

TOTALE 10.000,00 0,00 0,00 38.488,95 4.287,33 11,14

2020
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TABELLA 9 – INDEBITAMENTO 

 
 

7. Debiti fuori bilancio/Contenzioso passivo/Fondo rischi contenzioso. 

Dalla disamina degli atti acquisiti emerge:  

- la presenza di debiti fuori bilancio;  

- l’esistenza di debiti fuori bilancio da riconoscere alla chiusura dell’esercizio e la 

presenza di contenzioso passivo.  

 

TABELLA 10 - DEBITI FUORI BILANCIO/CONTENZIOSO PASSIVO/FONDO RISCHI 

CONTENZIOSO 

 
 

In sede istruttoria è stato chiesto all’Organo di revisione di trasmettere le attestazioni 

dei responsabili di Servizio sull’esistenza o meno di debiti fuori bilancio ancora da 

riconoscere al 31.12.2020 e di inviare un elenco idoneo a rappresentare una 

ricognizione analitica del contenzioso pendente e della puntuale valutazione del 

+

-

+

=

3) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2020 0,00

TOTALE DEBITO 614.972,66

TOTALE DEBITO CONTRATTO 

 1) Debito complessivo contratto al 31/12/2019 682.823,63

2) Rimborsi mutui effettuati nel 2020 (comprese le estinzioni anticipate) 67.850,97

1. debiti fuori bilancio riconosciuti 2020

-lettera a) - sentenze esecutive 1.903,89

-lettera b) - copertura disavanzi 

-lettera c) - ricapitalizzazioni 

- lettera d) - procedure 

espropriative/occupazione d'urgenza

- lettera e) - acquisizione beni e servizi senza 

impegno di spesa 
        95.542,88 

Totale debiti fuori bilancio riconosciuti 97.446,77

2. Debiti fuori bilancio da riconoscere al 31.12 11.997,17

3. Contenzioso passivo complessivo 972.087,94

4. Fondo rischi contenzioso al 31.12 44.157,51

di cui con probabile rischio di soccombenza

Fonte: elaborazione Corte dei conti con i dati forniti dell'Organo di revisione
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relativo rischio (evento certo, probabile, possibile, remoto, con corrispondente 

determinazione percentuale del grado di verificazione). 

L’Organo di revisione ha trasmesso l’attestazione del Responsabile dell’Area tecnica, 

che riporta al 31.12.2020 debiti fuori bilancio per prestazioni straordinarie dei 

dipendenti per un importo di euro 11.997,17, maturate in occasione della 

manifestazione di “ottobrando 2018” e l’attestazione del Responsabile dell’Area 

amministrativa, che riporta l’insussistenza di debiti fuori bilancio per l’esercizio 2020 

e l’insussistenza, allo stato attuale, di debiti fuori bilancio per l’esercizio 2021. 

Per quanto riguarda il contenzioso, ha trasmesso il seguente prospetto: 

 

TABELLA 11 –  RICOGNIZIONE PASSIVITA’ POTENZIALI AL 20.10.2020. 

 

 

Sul punto si osserva che, pur avendo effettuato l’ente la valutazione del  rischio di 

soccombenza (non sindacabile in assenza di evidenti illogicità), tale fondo rappresenta 

solo il 4,54% del valore del contenzioso.   

Sui debiti fuori bilancio, l’ente presenta debiti da riconoscere per euro complessivi 

11.997,17, per il quale deve essere accantonata la relativa somma in un apposito fondo 

rischi. Sul punto la giurisprudenza contabile ha chiarito che <<in sede di quantificazione 

degli equilibri, è corretto che le maggiori passività siano considerate contabilmente 

“certe” in presenza di un ragionevole riscontro documentale del carattere “temuto” della 

loro esistenza. Inoltre, sulla base dello stesso precetto, ma anche nel rispetto del 

postulato n. 5 dei principi generali della contabilità pubblica (“veridicità, attendibilità, 

correttezza, e comprensibilità”) di cui all’Allegato n. 1 del d.lgs. n. 118/2011, i debiti fuori 

GIUDIZIO N. GIURISDIZIONE CONTROPARTE VALORE
GRADO DI SOCCOMBENZA 

PASSIVITA'

PERCENTUALE 

FONDO
IMPORTO FONDO

444/2018 RGA CATANIA DITTA COSMAK S.R.L. 453.392,44 € PASSIVITA' DA EVENTO REMOTO 0%

D.I. 418/2018 PATTI ING. TINDARO ANTONINO SICILIA 18.053,65 € PASSIVITA' DA EVENTO REMOTO 0%

963/2019 RGA CATANIA DITTA COSMAK S.R.L. 453.392,44 € PASSIVITA' DA EVENTO REMOTO 5% 22.669,62 €

GIUDICE DI PACE TORTORICI MARZULLO SEBASTIANO PASSIVITA' DA EVENTO REMOTO

D.D.G. 2812 PALERMO ASSESSORATO AGRICOLTURA 40.885,25 € PASSIVITA' PROBABILE 51% 20.851,48 €

RICORSO EX ART. 702 BIS C.P.C. PATTI BANCA SISTEMA SPA 6.364,16 € PASSIVITA' POSSIBILI 10% 636,42 €

TOTALE 972.087,94 € 44.157,52 €

debiti certi 100% sentenza esecutiva

passività probabili 51% provvedimenti giudiziari

passività probabili dal 10% al 49% parere legale

passività da evento remoto 0 parere legale

indice di rischio accantonamento

Parere n. 238/2017 Corte dei conti Sez. Reg. Campania sulla corretta quantificazione del fondo 

contenzioso in conformità ai principi OIC n. 31 e IAS n. 37
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bilancio che sono stati censiti dall’ente, nelle more del loro riconoscimento e della loro 

copertura, devono essere inglobati nel risultato di amministrazione, utilizzando in via 

analogica e surrogatoria il fondo rischi (cfr. C. conti Sezione regionale di controllo per la 

Campania, pronunce n. 238, 240, 249/2017/PRSP, n. 46/2019/PRSP, n. 62/2019/PAR, 

n. 67/2019/PAR, nonché Sezione delle Autonomie n.1/2019/QMIG)” (Sezioni Riunite, 

in sede giurisdizionale in speciale composizione n. 32/2020)>> (SS.RR. per la Regione 

Siciliana, sentenza n. 6/2021). 

8. Residui attivi e passivi. 

8.a Residui attivi. 

I dati sulla gestione dei residui attivi, riportati nel prospetto a seguire (tabella n. 12), 

restituiscono una situazione caratterizzata da evidente difficoltà nella riscossione dei 

propri crediti. 

TABELLA 12 – RESIDUI ATTIVI FINALI 

 

 

La conservazione in bilancio di una consistente massa di residui attivi non può che 

col tempo pregiudicare l’effettività del risultato di amministrazione. 

La capacità di riscossione in conto residui presenta una più elevata sofferenza per le 

entrate proprie, la cui media di riscossione su base quinquennale è pari all’11,11% per il 

titolo I e al 16,66% per il titolo III. 

 In conto competenza da segnalare la bassa media quinquennale di riscossione del 

titolo III, pari al 38,46%. 

 

 

 

Residui attivi 2019 2020

Variazione % 

dei residui 

2020 rispetto 

al 2019

   2.499.310,34      2.968.639,06 18,78

di cui:

conto 

competenza 
      859.510,90      1.008.003,78 17,28

conto residui     1.639.799,44      1.960.635,28 19,57
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TABELLA 13 – RESIDUI ATTIVI RELATIVI ALLE ENTRATE PROPRIE DELL’ENTE 

 

In base ai dati analitici del rendiconto 2020 della BDAP sui principali tributi, la 

capacità complessiva di riscossione rispetto all’esercizio precedente risulta incrementata, 

anche in conto competenza, per effetto dell’incremento della percentuale di riscossione 

dell’IMU, che passa dal 65,54% del 2019 al 78,82% del 2020.  

 
TABELLA 14 – PRINCIPALI TRIBUTI – PERCENUALE DI RISCOSSIONE 2019 - 2020 

 

 

 

8.b Residui passivi. 

I prospetti a seguire (tabella n. 15 e n. 16) individuano l’ammontare delle posizioni 

debitorie nel periodo 2016-2020 e la capacità di smaltimento dei residui passivi nel triennio 

2018-2020.  

Esercizio Titolo
Residui attivi 

al 1° gennaio

Riscossioni in 

c/residui

% 

Riscossione
Accertamenti

Riscossioni in 

c/competenza

% 

Riscossione

Titolo 1 200.741,21         32.305,52         16,09           466.304,54                332.875,83               71,39           

Titolo 3 442.397,65         79.429,99         17,95           183.163,45                60.971,67                 33,29           

Titolo 1 301.864,40         33.168,98         10,99           501.373,26                346.749,09               69,16           

Titolo 3 485.159,44         88.975,41         18,34           258.006,50                117.131,36               45,40           

Titolo 1 376.313,89         48.181,96         12,80           451.303,56                305.467,44               67,69           

Titolo 3 483.849,71         71.165,27         14,71           220.246,34                100.449,01               45,61           

Titolo 1 434.094,49         16.651,96         3,84             418.415,96                303.785,49               72,60           

Titolo 3 531.364,22         106.031,95       19,95           164.081,89                78.797,57                 48,02           

Titolo 1 503.899,46         59.561,25         11,82           574.513,48                470.998,43               81,98           

Titolo 3 494.858,63         61.054,07         12,34           122.663,31                24.493,96                 19,97           

2016

2017

2018

2019

2020

Residui 

attivi iniziali 

Riscossioni 

c/residui 
%

Residui 

attivi 

iniziali 

Riscossioni 

c/residui 
% Accertamenti 

Riscossioni 

c/competenza 
% Accertamenti 

Riscossioni 

c/competenza 
%

‌Imposta municipale propria 211.901,02    11.348,95    5,36  210.807,96 23.560,89    11,18    108.987,00        71.426,94           65,54   86.704,42         68.342,17       78,82   

‌Imposta comunale sugli 

immobili (ICI)
28.488,95      -                -    38.488,95   4.287,33      11,14    10.000,00          -                      -       10.000,00         -                  -       

‌Tassa smaltimento rifiuti solidi 

urbani
7.337,79         -                -    7.337,79      -               -        -                      -                      -                    -                  

‌Imposta comunale sulla 

pubblicità e diritto sulle 

pubbliche affissioni

2.787,01         4,00              0,14  2.783,01      -               -        94,14                  94,14                  100,00 190,23              90,00              47,31   

‌Tributo comunale sui rifiuti e sui 

servizi
150.004,45    4.236,32      2,82  202.349,13 29.270,55    14,47    105.914,00        49.333,00           46,58   88.802,66         37.495,96       42,22   

‌Tributo per i servizi indivisibili 

(TASI)
32.360,42      717,21          2,22  41.643,21   1.963,31      4,71      19.974,22          9.974,22             49,94   -                    -                  

TOTALE      432.879,64      16.306,48 3,77    503.410,05     59.082,08 11,74             244.969,36          130.828,30 53,41           185.697,31       105.928,13 57,04   

Rendiconto 2020Rendiconto 2019 Rendiconto 2020 Rendiconto 2019
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L’analisi dei residui passivi (tabella n. 16) attesta un basso tasso di smaltimento, 

specie per le spese in conto capitale (titolo II).  

Si registra infatti che i pagamenti in conto residui sono passati da un percentuale del 

79,05% del 2018 al 17,64% del 2020, mentre in conto competenza dal 23,03% dell’esercizio 

2018 al 21,21% del 2020.  

TABELLA 15 - RESIDUI PASSIVI FINALI 

 

 

 

TABELLA 16 – MOVIMENTAZIONE DEI RESIDUI PASSIVI (TITOLO I E TITOLO II) 

 

9. Società partecipate. 

Il Comune di Floresta ha effettuato la periodica attività di ricognizione dei rapporti 

di partecipazione in atto, come disciplinata dall’art. 20 del d.lgs. n. 175 del 2016 (TUSP), e, 

con riferimento alle partecipazioni detenute alla data del 31 dicembre 2020, il Consiglio 

comunale ha approvato la deliberazione n. 23 del 23 dicembre 2021. 

RESIDUI PASSIVI FINALI 2016 2017 2018 2019 2020

TITOLO I - SPESE CORRENTI 393.765,68 470.716,91 393.414,22 231.632,90 304.004,25

TITOLO II - SPESE IN CONTO 

CAPITALE
447.808,44 169.799,83 1.008.351,54 1.068.283,80 1.840.147,62

TITOLO III - SPESE PER INCREMENTO 

ATTIVITà FINANZIARIE
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO IV - RIMBORSO PRESTITI 0,00 10.872,45 0,00 0,00 0,00

TITOLO V - CHIUSURA 

ANTICIPAZIONI TESORIERE
0,00 0,00 0,00 11.323,09 0,00

TITOLO VII - USCITE PER CONTO 

TERZI E PARTITE DI GIRO
114.582,19 51.012,87 44.103,45 7.000,39 6.789,41

TOTALE 958.172,31 704.419,06 1.447.887,21 1.320.259,18 2.152.961,28

Esercizio titolo
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2018 Spese correnti 470.716,91 185.308,09 39,37 1.053.599,70 764.918,91 72,60

2018
Spese in conto 

capitale
169.799,83 134.233,82 79,05 1.276.807,63 294.072,92 23,03

2019 Spese correnti 393.414,22 273.462,20 69,51 1.005.101,04 888.698,56 88,42

2019
Spese in conto 

capitale
1.008.351,54 329.014,84 32,63 437.170,41 48.223,31 11,03

2020 Spese correnti 231.632,90 81.809,83 35,32 1.064.254,00 866.128,46 81,38

2020
Spese in conto 

capitale
1.068.283,80 188.439,24 17,64 1.228.715,59 260.560,91 21,21
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A seguire si riportano le informazioni ricavabili da quest’ultimo provvedimento. 

TABELLA 17 - RAPPORTI DI PARTECIPAZIONE SOCIETARIA ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 
2020 

 

Il Consiglio comunale, con deliberazione n. 44 del 30.11.2020, ha deliberato la presa 

d’atto della facoltà di non predisporre il bilancio consolidato concessa ai Comuni sotto i 

5.000 abitanti, in base all’art. 1, comma 831, della legge di bilancio 2019.    

10. Parametri di deficitarietà strutturale . 

Per l’esercizio 2020, l’esame documentale certifica il superamento di n. 3 parametri 

(n. 2, n. 6 e n. 8) come da tabella che segue: 

TABELLA 18 - PARAMETRI OBIETTIVI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE 

DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 

 

                          
 
             
 
 

Denominazione Tipo di partecipazione Attività svolta
% Quota di 

partecipazione
Esito ricognizione

ATO ME 1 S.P.A.  IN 

LIQUIDAZIONE
Diretta Gestione Integrata Rifiuti 0,06 da mantenere: obbligo di legge

 S.R.R. MESSINA PROVINCIA 

SOCIETA' CONSORTILE S.P.A.
Diretta

Reg.ne serv. Gestione c.i. 

rif.
0,3 da mantenere: obbligo di legge

ASMEL CONSORTILE SOC. 

CONS. A R.L.
Diretta

 Servizi di committenza 

art. 4 lett. e
0,01178

da mantenere: economie di 

scala sui servizi

ATO ME3 S.P.A. in liquidazione Diretta
Gestione ciclo integrato 

delle acque 
0,0785 da mantenere: obbligo di legge

P1
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, 

personale e debito - su entrate correnti ) maggiore del 48%
NO

P2

Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate 

proprie sulle previsioni definitive di parte corrente) 

minore del 22%

SI

P3
Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) 

maggiore di 0
NO

P4
Indicatore 10.3 (Sostenibilità debi finanziari) maggiore 

del 16%
NO

P5
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a 

carico dell'esercizio) maggiore dell’1,20%
NO

P6
Indicatore 13.1 (Debi riconosciu e finanziati) maggiore 

dell’1%
SI

P7

[Indicatore 13.2 (Debi in corso di riconoscimento) + 

Indicatore 13.3 (Debi riconosciu e in corso di 

finanziamento)] maggiore dello 0,60%

NO

P8
Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione 

(riferito al totale delle entrate) minore del 47%
SI

B1. TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI 

DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE 

STRUTTURALMENTE DEFICITARIO
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11. Tempi di adozione dei documenti contabili . 
 
In merito al rispetto dei termini di scadenza, il rendiconto 2020 (deliberazione n. 6 del 

4 ottobre 2021) e il bilancio di previsione 2021/2023 (deliberazione n. 10 datata 08.10.2021) 

sono stati approvati oltre i termini (31.05.2021) previsti dal decreto-legge 56/2021, recante 

“disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”.    

 

****** 

Conclusivamente, la Sezione, al fine di prevenire potenziali pregiudizi per i futuri equilibri 

di bilancio, ravvisa la necessità di richiamare l’Amministrazione comunale sulle criticità 

sopra evidenziate con lo scopo di dare impulso alle opportune misure correttive, di 

esclusiva competenza dell’Ente destinatario. 

La Sezione ha evidenziato in più occasioni come “gli scostamenti dai principi del d.lgs. n. 

118/2011 non costituiscono solamente un vizio formale dell'esposizione contabile, ma 

possono risultare strumentali ad una manovra elusiva dei principi di equilibrio di bilancio, 

come affermato dalla Corte Costituzionale (sentenza n. 279/2016)” (Sezione di controllo per 

la Regione Siciliana, deliberazione n. 125/2018).  

L’ente è tenuto, di conseguenza, a rimuovere le irregolarità e illegittimità accertate e a 

procedere nella direzione di una rigida e severa politica economica, al fine di porre rimedio 

alla tendenza negativa, che potrebbe sfociare in una irrimediabile situazione di squilibrio.  

P.Q.M. 

La Corte dei conti, Sezione di controllo per la Regione Siciliana, in base alle risultanze delle 

relazioni rese dall’organo di revisione ed esaminati i questionari sul rendiconto 

dell’esercizio finanziario 2020 e sul bilancio di previsione 2021-2023 del Comune di Floresta, 

 

ACCERTA 

 

I. La presenza, nei termini di cui in motivazione, dei seguenti profili di irregolarità 

contabile e criticità per gli equilibri di bilancio, nonché di difformità dalla sana 

gestione finanziaria: 

a. il ritardo nell’approvazione dei documenti contabili; 

Pagina 17 - c_d635_0006425/2022



18 
 

b. la mancata trasmissione, anche a seguito di sollecito, dei documenti necessari 

per assolvere all’obbligo informativo sui dati di bilancio di previsione 2021-

2023; 

c. un FCDE sottostimato di euro 22.907,39; 

d. un fondo perdite partecipate accantonato in maniera del tutto prudenziale, 

non essendo ancora disponibili i bilanci delle partecipate per l’anno di 

riferimento, non conforme al disposto dell’art. 21 del TUSP; 

e. un accantonamento FAL sottostimato di euro 6.203,05; 

f. un rilevante importo della anticipazione di tesoreria, anche se l’ente ha 

proceduto alla restituzione della stessa entro l’anno e alla ricostituzione della 

cassa vincolata nei medesimi termini; 

g. la presenza di debiti fuori bilancio riconosciuti nel 2020 per euro 97.446,77, 

nonché la presenza di debiti fuori bilancio da riconoscere per euro complessivi 

11.997,17, per il quale deve essere accantonata la relativa somma in un 

apposito fondo rischi; 

h. una bassa capacità di riscossione dei residui attivi in conto residui, che  

presenta una più elevata sofferenza per le entrate proprie, la cui media di 

riscossione su base quinquennale è pari all’11,11% per il titolo I e al 16,66% per 

il titolo III;  

i. una bassa capacità di riscossione delle entrate in conto competenza del titolo 

III che registrano una media quinquennale di riscossione, pari al 38,46%. 

j. in ordine ai parametri di deficitarietà strutturale, il mancato rispetto di tre 

parametri (n.2, n. 6 en. 8). 

 

DISPONE 

• che, a cura del Servizio di supporto della Sezione di controllo, copia della presente 

pronuncia sia trasmessa: 

- al Consiglio Comunale – per il tramite del suo Presidente –, al Sindaco e 

all’Organo di revisione del Comune di Floresta; 

• che, ai sensi dell’articolo 31 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, la presente 

pronuncia sia altresì pubblicata sul sito internet dell’Amministrazione secondo le 

modalità di legge. 
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Così deciso in Palermo nella Camera di Consiglio del 20 ottobre 2022. 

 

IL MAGISTRATO RELATORE                                  IL PRESIDENTE  

      (Massimo Giuseppe Urso)             (Salvatore Pilato)  

 

 

 

 

Depositato in segreteria il  

 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE  
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